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La Parola è uno degli straordinari doni che il Ri-

sorto ci ha lasciato. 
“Osservare” la Parola non è ridurre la vita a sterile 

obbedienza. Osservare la Parola significa fare della vita 
la casa di Dio, una casa dalle mura mobili che Dio può 
allargare a dismisura. 

Osservare la Parola è smettere di possedersi e pos-
sedere, perché la Parola è Dio è il Risorto presente, 
è lo Spirito carico di novità. 

Non possiamo renderci nuovi da soli, non possiamo 
arrivare a Dio da soli, non possiamo generare pace 
da soli. Ma solo noi possiamo consentire a Dio di ve-
nire in noi, di abitare in noi, di restare con noi, di ren-
derci un miracolo. 

Credere in lui è far spazio a lui. 
Credere in lui è scegliere di lasciarci abitare dal suo 

Spirito che, giorno dopo giorno, passo dopo passo, ci 
svelerà il suo volto.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, i nostri cuori si appesantiscono a causa 
dei dubbi e delle paure, così non riusciamo a fidarci di 
te e ad affidarti la nostra vita. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, i nostri occhi sono incapaci di ricono-
scerti, così costruiamo la nostra vita ignorando la tua 
parola. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, le nostre mani spesso non sanno più 
aprirsi a coloro che attendono un aiuto, un sostegno, 
una parola amica. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 
O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora 

in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pra-
tica, manda il tuo Spirito, perché richiami al nostro 
cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato e 
ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le 
opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo figlio che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli Apostoli                     15,1-2.22-29 
 

In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegna-
vano ai fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo 
l’usanza di Mosè, non potete essere salvati». 

Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano 
animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e 
Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme 
dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. 

Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve 
bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad An-
tiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato 
Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. 
E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e 
gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria 
e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! 

Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non ave-
vamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con 
discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. 

Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere al-
cune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi 
Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro 
vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. 

Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferi-
ranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. 

È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non 
imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose neces-
sarie: astenersi dalle carni offerte agl’idoli, dal sangue, 
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dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. 
Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. 

State bene!». 
Parola di Dio 

T. Rendiamo grazie a Dio 
 

 
Salmo 

dal salmo 66 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. 

 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo              21,10-14.22-23 
 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte 
grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, 
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che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di 
Dio. 

Il suo splendore è simile a quello di una gemma pre-
ziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 

È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra 
queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi 
delle dodici tribù dei figli d’Israele. 

A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mez-
zogiorno tre porte e a occidente tre porte. 

Le mura della città poggiano su dodici basamenti, 
sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli del-
l’Agnello. 

In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onni-
potente, e l’Agnello sono il suo tempio. 

La città non ha bisogno della luce del sole, né della 
luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lam-
pada è l’Agnello. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà 
e noi verremo a lui. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Giovanni               14,23-29 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osser-
verà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non 
mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso 
di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre man-
derà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricor-
derà tutto ciò che io vi ho detto. 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il 
mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore. 

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. 
Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, per-
ché il Padre è più grande di me. 

Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando 
avverrà, voi crediate». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Il Signore è più grande del nostro cuore e conosce 
ogni cosa, a Lui innalziamo la nostra preghiera perchè 
ci renda capaci di produrre frutti per la vita eterna. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Donaci la tua pace, Signore. 
T. Donaci la tua pace, Signore. 
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L. Signore, con il tuo santo Spirito, guida e sostieni tutti 
i Pastori della Chiesa nella loro missione di fedeli an-
nunciatori della tua Parola. Preghiamo. 
T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. "Se uno mi ama, osserverà la mia Parola". Così, Si-
gnore Gesù, c'inviti a vivere secondo i tuoi insegna-
menti e non secondo i nostri egoismi. Fa’ che 
saldamente uniti a Te e al Padre tuo, sappiamo portare 
buoni frutti di vita. Preghiamo. 
T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. Quando il passo si fa’ stanco e il cuore è turbato dalle 
difficoltà del nostro cammino, sostienici con la forza 
del tuo Spirito, rendici sempre autentici uomini e 
donne di speranza. Preghiamo. 
T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. Signore, abbiamo bisogno di pace, quella vera che 
solo Tu puoi darci. Aiutaci ad accoglierla e conservarla 
nel nostro cuore, per donarla a quanti ancora oggi non 
conoscono il Tuo amore. Preghiamo. 
T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. Signore, tu rassicuri i tuoi discepoli promettendo lo 
Spirito Santo che ci ricorderà tutto ciò che ci hai detto. 
Perchè impariamo ad ascoltare questo maestro inte-
riore che risuona nella nostra coscienza, per operare 
scelte orientate al bene dell’umanità. Preghiamo. 
T. Donaci la tua pace, Signore. 



S. Il Tuo Spirito che dimora nei nostri cuori ci insegni 
ogni cosa e ci sveli le vie della pace. Sii benedetto, Si-
gnore, ora e per i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro 
 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 

 
 

INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Vieni, Spirito di Dio, 
e fa’ che la Parola 
trovi spazio in noi. 
Vieni, Spirito del Risorto. 
Tu che leghi la nostra esistenza 
alla vita del Padre, 
penetra lì dove si annidano 
le nostre paure più segrete 
e fai esplodere la fiducia. 
Tu, Spirito del Signore, 
insegnaci a lasciarci andare 
allo sguardo di Dio, 
alle sue mani tese, 
alla sua voce che, 
instancabilmente ci chiama. 
Amen. 
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Così la vita fiorirà 

in tutte le sue forme 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Se uno mi ama osserverà la mia parola. Amare nel 

Vangelo non è l'emozione che intenerisce, la passione 
che divora, lo slancio che fa sconfinare. Amare si tra-
duce sempre con un verbo: dare, «non c'è amore più 
grande che dare la propria vita» (Gv 15,13). Si tratta di 
dare tempo e cuore a Dio e fargli spazio. 

Allora potrai osservare la sua Parola, potrai conser-
varla con cura, così che non vada perduta una sola sil-
laba, come un innamorato con le parole dell'amata; 
potrai seguirla con la fiducia di un bambino verso la 
madre o il padre. Osserverà la mia parola, e noi ab-
biamo capito male: osserverà i miei comandamenti. E 
invece no, la Parola è molto di più di un comando o una 
legge: guarisce, illumina, dona ali, conforta, salva, crea. 
La Parola semina di vita i campi della vita, incalza, sa 
di pane, soffia forte nelle vele del tuo veliero. 

La Parola culmine di Gesù è tu amerai. Custodirai, se-
guirai l'amore. Che è la casa di Dio, il cielo dove abita, 
ecco perché verremo e prenderemo dimora in lui. Se 
uno ama, genera Vangelo. Se ami, anche tu, come 
Maria, diventi madre di Cristo, gli dai carne e storia, tu 
«porti Dio in te» (san Basilio Magno). 

Altre due parole di Gesù, oggi, da ospitare in noi: una 
13



è promessa, verrà lo Spirito Santo; una è realtà: vi do 
la mia pace. Verrà lo Spirito, vi insegnerà, vi riporterà 
al cuore tutto quello che io vi ho detto. 

Riporterà al cuore gesti e parole di Gesù, di quando 
passava e guariva la vita, e diceva parole di cui non si 
vedeva il fondo. Ma non basta, lo Spirito apre uno spa-
zio di conquiste e di scoperte: vi insegnerà nuove sil-
labe divine e parole mai dette ancora. Sarà la memoria 
accesa di ciò che è accaduto in quei giorni irripetibili e 
insieme sarà la genialità, per risposte libere e inedite, 
per oggi e per domani. E poi: Vi lascio la pace, vi dono 
la mia pace. 

Non un augurio, ma un annuncio, al presente: la pace 
“è” già qui, è data, oramai siete in pace con Dio, con gli 
uomini, con voi stessi. Scende pace, piove pace sui cuori 
e sui giorni. Basta col dominio della paura: il drago 
della violenza non vincerà. È pace. Miracolo continua-
mente tradito, continuamente rifatto, ma di cui non ci 
è concesso stancarci. 

La pace che non si compra e non si vende, dono e 
conquista paziente, come di artigiano con la sua arte. 
Non come la dà il mondo, io ve la do... il mondo cerca 
la pace come un equilibrio di paure oppure come la vit-
toria del più forte; non si preoccupa dei diritti dell'altro, 
ma di come strappargli un altro pezzo del suo diritto. 
Shalom invece vuol dire pienezza: «il Regno di Dio 
verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (G. 
Vannucci).
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V i t a  d i  C o m u n i t à

 

mese di maggio - Recita del Rosario 
 

Il mese di maggio è dedicato, in particolare, alla 
devozione mariana. 

È occasione per ritrovarsi e invocare l’intercessione 
materna di Maria per noi e per le tante necessità 
dell’umanità. 

Il S. Rosario si recita dal lunedì al venerdì alle ore 
17.45 in chiesa, prima della celebrazione della S. 
Messa. 

Tradizionalmente, in diverse zone della parroc-
chia, le famiglie si riuniscono per la recita del Ro-
sario. V’invitiamo a segnalarcelo per poter far 
conoscere luogo e orario del momento di pre-
ghiera. 

* dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso il Capi-
tello di San Floriano (Via Del Pedron-via Pitter)

 

Sono tornati alla casa del Padre 
 

def. Adelina (Mariuccia) Del Tedesco 
in Rigolo di anni 84 

 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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SANTE TARGA E LETIZIA BERNARDI 
19 maggio 1962          19 maggio 2022 

 

Sessant’anni insieme ... 
è un traguardo importante. 

Giorno dopo giorno, in salute e in malattia, 
comunque sempre insieme, per mano, 

lungo la strada della vita ... 
a volte è stata pianeggiante, 

altre volte ripida, molto ripida. 
Siamo orgogliosi di Voi perchè siete stati 
e sarete sempre un esempio per tutti noi.
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Rorai gra
nde20  Punto Verde

22

È tempo di pensare all’estate. 
Sul sito della parrocchia abbiamo pubblicato tutte 

le informazioni e i moduli d’iscrizione (www.parroc-
chiaroraigrande.it) 

Le iscrizioni al Punto Verde 2022 sono aperte a 
TUTTI fino sabato 28 maggio. 

Presso la canonica il MATTINO: dal lunedì al sabato 
dalle 08.30 alle 11.30
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SS. Messe per i defunti dal 22 al 29 maggio 2022 
 
Domenica 22 maggio - VI del tempo di Pasqua 

09.00 def. Ines Pellizzoni 
11.00 def. Paolina Golia e Domenico Ebraico 
18.30 def. Elvira, Angelo, Rina  

Lunedì 23 maggio 
18.30 def. Ines, Luigia, Ermanna, Luigi Pellizzon 

def. Gavino e Erminia  
Martedì 24 maggio 

18.30 def. Bice e Luigi 
def. Giovanni e Caterina Forest  

Mercoledì 25 maggio 
18.30 def. Anny 

def. Ada e Egidio 
def. Ferruccio e Emma  

Giovedì 26 maggio 
18.30 def. Ancilla e Gianpaolo 

def. Danilo e Anna Segato 
def. Luigi Turrin 
def. Ines, Luigia, Ermanna, Luigi Pellizzon 
def. Antonio Freschi 
def. Luigi  

Venerdì 27 maggio 
18.30 def. Luigi 

per la Comunità   
Sabato 28 maggio 

18.30 def. fam. Piccinin e Del Col Giovanni 
def. Nicola 
def. Marisa Magris    

Domenica 29 maggio - Ascensione del Signore 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. fam. Montagner 
18.30 def. Giancarlo e Gianfranco Monaci
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Canti 
 

 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 
È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza. 
 
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
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TU SEI LA MIA VITA 
 
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
 
Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 
 
È il tuo Dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. 
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MISTERO DELLA CENA 
 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù 
mistero della Croce è il Sangue di Gesù 
e questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 
Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù 
mistero della pace è il Sangue di Gesù 
il pane che mangiamo fratelli ci farà 
intorno a questo altare l'amore crescerà. 
 
Mistero della vita è il Corpo di Gesù 
mistero di Alleanza è il Sangue di Gesù 
la cena del Signore con gioia celebriam 
così rendiamo grazie e il Padre noi lodiam. 
 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù 
mistero della Croce è il Sangue di Gesù 
il pane che spezziamo è Cristo in mezzo ai suoi 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 
Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù 
mistero della pace è il Sangue di Gesù 
il calice di Cristo fratelli ci farà 
intorno a questo altare rinasce l'unità. 

 
 
 
 
 
 



GUARDA QUEST'OFFERTA 
 
Guarda quest'offerta, guarda a noi, Signor: 
tutto noi t'offriamo per unirci a te. 

 
Nella tua Messa, la nostra Messa, 
nella tua vita la nostra vita. (2 volte) 

 
Che possiamo offrirti, nostro Creator? 
Ecco il nostro niente prendilo, o Signor. 
 

SE M’ACCOGLI 
 
Tra le mani non ho niente, spero che m'accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 

 
Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò. 
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SANTA MARIA DEL CAMMINO 
 

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te.  
Vieni o Madre in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te, verso la libertà.  
Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano a chi è vicino a te.  
Vieni o Madre in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te, verso la libertà. 
 

NOI CANTEREMO GLORIA A TE 
 
Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, Trinità infinita. 
 
Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà onore e vittoria. 
 
Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita, Via. 
 
Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 
 
Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa.


